
INCONTRO del
COORDINAMENTO 
INGEGNERI E TECNICI

Giovedì 14 Dicembre ore 21
Presso la SALA CONFERENZE di VILLA LITTA - Viale Affori, 21

MM3 (Affori FNM oppure Affori Centro)

Inizio ore 21,15 con una breve introduzione, è previsto il contributo dei colleghi del 
coordinamento o RSU di: ABB, Nokia, Accenture, STMicroelectronics, Reply, ecc.
Seguirà il dibattito, nel finale considereremo quanto riportato dai colleghi, pianificando le 
iniziative per i prossimi mesi con alcune riflessioni sul nostro bollettino.

Per contatti: coordinamento.ingtec@gmail.com

“Difesa e attacco per i tecnici produttori”
La ripresa mondiale è in corso. Accelera la ristrutturazione e il processo di con-

centrazione ha visto momenti significativi con delle grandi fusioni: l’accordo 
Tata-ThyssenKrupp, la fusione miliardaria tra Alstom-Siemens e l’accordo Stx 
France-Fincantieri. La Frankfurter Allgemeine Zeitung ha titolato in maniera signi-
ficativa, a proposito della fusione Alstom-Siemens: «Uniti contro i cinesi». In Europa 
è esplicito che i megagruppi servono a contrastare la concorrenza cinese e non solo. 
Nella lotta tra colossi economici i lavoratori sono gettati gli uni contro gli altri in 
una aspra battaglia sulla produttività. Si sta aprendo un nuovo ciclo di investimenti: 
esempio significativo è l’auto elettrica. Secondo il CEO di Nissan, in 5 anni la trasfor-
mazione della mobilità sarà maggiore che nei trent’anni precedenti.

Da un lato dunque si pone per i lavoratori anche qualificati il problema della 
DIFESA del posto di lavoro perché spesso i piani di ristrutturazione hanno pesanti 
ricadute sul fronte occupazionale.

Dall’altro lato è evidente, per i lavoratori, la necessità di un ATTACCO per riven-
dicare migliori condizioni di lavoro e aumenti salariali proprio ora che sono in corso i 
rinnovi dei contratti aziendali e la ripresa economica sembra consolidarsi.

Il tema della bassa crescita salariale è impugnato anche dal governatore della 
BCE come ingrediente nella ricetta per alimentare la ripresa sostenendo i consumi 
e l’inflazione. Un suggerimento rilanciato anche dal direttore esecutivo del Fondo 
Monetario Internazionale: ”la globalizzazione e lo sviluppo tecnologico tendono a 
spostare la distribuzione del reddito verso il capitale” (Repubblica 11/10). Sono assist 
che i sindacati non sembrano per ora pronti ad accogliere…

Ci accomuna la consapevolezza di lavorare in territori e aziende che sono “cuori 
pulsanti” dell’Europa. Per la nostra professione siamo i protagonisti dei successi 
delle società per cui lavoriamo, eppure poco rappresentati e riconosciuti. Lavoriamo 
in settori interconnessi eppure non esiste un ambito dove approfondire assieme le 
tematiche che, partendo dallo spirito del tecnico produttore, ci possono portare ad 
alzare lo sguardo sul mondo, per affrontare le contraddizioni che anche nelle nostre 
professioni sono sempre più evidenti. La COALIZIONE e non illusorie scorciatoie 
individuali, è la via sia per la nostra DIFESA che per le nostre RIVENDICAZIONI.


